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Presentazione 
 

La qualità legata all’origine geografica, alla lavorazione secondo 
metodi tradizionali e all’impiego di pratiche rispettose dell’ambiente e della 
salute è concordemente considerata il vantaggio competitivo delle 
produzioni agroalimentari nazionali, cruciale per la conquista e il 
consolidamento di nuove quote di mercato. 

Nell’ambito delle strategie complessive per lo sviluppo del comparto 
agroalimentare, di assoluto rilievo per l’economia nazionale, la tutela della 
qualità diventa condizione necessaria per consolidare i risultati della 
politica agroalimentare nazionale e acquisisce centralità il ruolo del sistema 
di controlli agroalimentari. 

L’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione delle 
frodi, organo di controllo ufficiale del Ministero delle politiche agricole e 
forestali, attraverso la propria azione a difesa della qualità, genuinità e 
identità dei prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione 
agricola è da sempre impegnato nel contrasto agli illeciti e alle frodi di 
natura merceologica che determinano situazioni di concorrenza sleale e 
minano i diritti dei consumatori a una chiara e corretta informazione.  

Ne sono testimonianza i risultati conseguiti a seguito dell’attività 
svolta nell’anno 2011 illustrati nelle pagine seguenti del documento 
consuntivo, dove sono quantificati i controlli ispettivi e analitici effettuati su 
prodotti agroalimentari e mezzi tecnici per l’agricoltura, le funzioni di 
vigilanza espletate sugli organismi di controllo operanti nell’ambito delle 
produzioni di qualità regolamentata, nonché l’attività sanzionatoria di 
competenza statale in campo agricolo ed agroalimentare.  

 

 

L’ISPETTORE GENERALE CAPO 
GIUSEPPE SERINO 
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COMPETENZE DELL’ICQRF 

 

L’ICQRF è l’organo tecnico di controllo ufficiale del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, operante su tutto il territorio nazionale, con personale che svolge 
funzioni di polizia giudiziaria finalizzate a prevenire e reprimere le frodi relative ai prodotti 
agroalimentari e ai mezzi tecnici per l’agricoltura e, più in generale, a contrastare gli illeciti. 

L’azione istituzionale è indirizzata a tutelare la qualità merceologica, l’identità e la 
genuinità dei prodotti, a salvaguardare la leale concorrenza tra gli operatori e a difendere gli 
interessi e la trasparente informazione dei consumatori. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Prevenzione e repressione delle frodi  nel comparto agroalimentare 
e nel settore dei mezzi tecnici per l’agricoltura attraverso controlli 
ispettivi e analitici 
 

• Vigilanza sugli organismi di controllo che operano nell’ambito delle 
produzioni di qualità regolamentata 
 

• Irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie in materia 
agricola e agroalimentare di competenza statale  
 

I COMPITI ISTITUZIONALI 
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I NUMERI DEL 2011 
 

  

 
•Controlli (n.) 34.752 
•Operatori controllati (n.) 25.042 
•Operatori irregolari (%) 15,8 

•Prodotti controllati (n.) 61.046 
•Prodotti irregolari (%) 8,5 

•Sequestri (n.) 393 
•Prodotti sequestrati (n.) 501 
•Valore dei sequestri(€) 14.988.690    

Attività ispettiva 

•Campioni analizzati (n.) 8.700  
•Campioni irregolari (%) 11,7 

•Determinazioni analitiche (n.) 100.684 

Attività analitica 

•Controlli di vigilanza (n.) 3.486 
•OdC vigilati (n.) 84 

Attività di vigilanza 

•Notizie di reato (n.) 299 
•Contestazioni amministrative (n.) 5.513 

Illeciti accertati 

•Ordinanze di ingiunzione di pagamento (n.)  3.223 
•Importo ordinanze di ingiunzione (€) 76.684.312 
•Ordinanze di archiviazione (n.) 593 

Ordinanze emesse 
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ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
 

Nell’anno 2011 sono stati effettuati circa 35.000 controlli, sono stati verificati 25.000 
operatori e 61.000 prodotti. 

I laboratori dell’Ispettorato hanno analizzato complessivamente 8.700 campioni, di cui circa 
il 12% é risultato irregolare. 

Sono state inoltrate all’Autorità Giudiziaria 299 notizie di reato, di cui 195 per irregolarità 
riscontrate a seguito di analisi. Gli illeciti amministrativi rilevati sono stati nel complesso 
5.513, facendo registrare un incremento percentuale rispetto all’anno 2010 del 21,5%. 

Nel corso dell’attività operativa sono stati eseguiti 393 sequestri, sia amministrativi che 
penali, per un valore complessivo di circa 15 milioni di euro. 

La tabella mostra il dettaglio dei risultati dell’attività di accertamento per i diversi settori 
merceologici di intervento. 

 

Settore Diffide 
(n.) 

Sequestri 
(n.) 

Valore 
sequestri 

(€) 

Contestazioni 
amministrative 

(n.) 

Notizie di 
reato 
(n.) 

Vitivinicolo 25 183 6.996.775 2.276 39 

Oli e grassi 163 73 450.641 599 64 

Lattiero caseario - 13 6.744 388 76 

Ortofrutta - 12 13.065 194 3 

Carne - 6 10.026 399 9 

Cereali e derivati - 8 150.962 265 10 

Uova - 2 327 180 1 

Conserve vegetali - 5 488.665 93 3 

Miele - - - 63 - 

Sostanze zuccherine - 7 13.749 36 1 

Bevande spiritose - 3 3.736 47 - 

Mangimi  - 12 93.883 305 65 

Fertilizzanti 2 15 34.834 230 2 

Sementi - 41 6.564.835 136 23 

Prodotti Fitosanitari - 2 323 46 - 

Altri settori *  - 11 160.127 256 3 

Totale 190 393 14.988.692 5.513 299 
* Aceti di frutta e di vino, additivi e coadiuvanti, bevande analcoliche, bevande nervine, surrogati, spezie, birre, conserve di pesce, integratori alimentari, pesce, prodotti dietetici, prodotti 
dolciari 
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I grafici che seguono mostrano la distribuzione dell’attività di controllo nei principali settori 
dell’agroalimentare  

 
Controlli 

 

 

 
Prodotti controllati 

 

 

 
Campioni analizzati 
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Calendario dei sequestri 
 

 
 

 
 

 

•Abruzzo: kg 21.000 di concime minerale risultato irregolare per tenori in anidride 
fosforica e ferro inferiori al dichiarato. 
•Veneto: 2.280 bottiglie di vino IGT per irregolarità del sistema di chiusura.  
•Sicilia: 660 bottiglie da 1 litro di olio extravergine di oliva falsamente dichiarato 

italiano ma risultato una miscela di oli comunitari. 

Gennaio 

 
•Lombardia: 
•kg 188.480 di mangime di granella di soia irregolare all’analisi per la presenza di un 
insetticida in quantità superiore al limite (attività congiunta con Agenzia delle 
Dogane e ASL di Pavia) . 
•kg 2.000 di mangime complementare da agricoltura biologica per presenza di soia 
OGM . 

•Sicilia: 948 litri di olio extravergine di oliva di origine comunitaria per illeciti 
riferimenti in etichetta all’origine siciliana.  
•Puglia: kg 2.500 di olio extravergine di oliva illecitamente detenuto in quanto privo 

della  prevista documentazione commerciale ("in nero"). 
•Toscana: 440 bottiglie di vino DOC 2007 con etichette contraffatte. 
•Sardegna: kg 2.025 di semi di foraggere varie posti in vendita oltre i termini previsti 

dalla legge. 
•Emilia Romagna: kg 30.000 di sementi di soia per presenza di OGM. 
•Abruzzo: 676 bottiglie di olio dichiarato extravergine di oliva, risultato di 

composizione irregolare. 
•Lazio: 15.000 litri di mosto concentrato rettificato detenuto "in nero". 

 
 

Febbraio 

 
•Lombardia: 126 prosciutti crudi qualificati come nazionali in assenza di tracciabilità 

dell’origine della carne suina. 
•Abruzzo: 
•kg 840 di semente di grano tenero biologico irregolare per la presenza di un 
insetticida. 
•kg 5.825 di concime organo minerale irregolare per elementi nutritivi inferiori al 
dichiarato. 
•327 litri di olio dichiarato extravergine di oliva ma risultato una miscela di oli di 
oliva raffinati. 

•Puglia: 23.362 litri di olio vergine di oliva di origine comunitaria qualificato come 
italiano detenuto "in nero" (attività in collaborazione con Guardia di Finanza e 
Agenzia delle Dogane). 
•Friuli Venezia Giulia: kg 1.530 di patate confezionate riportanti in etichetta 

l’indicazione di origine italiana ma risultate di origine francese.  
•Emilia Romagna: kg 7.190 di semente di mais e kg 24.494 di semente di soia 

contenenti OGM. 
•Campania: 218 bottiglie di vino per irregolarità nel sistema di etichettatura e 48 

ettolitri di vino bianco sfuso detenuto "in nero" (attività congiunta con Corpo 
forestale dello Stato). 
•Sicilia: 20.880 litri di olio privo di documentazione commerciale. 
•Veneto: kg 20.280 di sementi di mais positivi alla ricerca di  OGM. 
•Piemonte: un immobile, sede di un’impresa dedita al commercio di prodotti 
vitivinicoli. Per gravi irregolarità, avviati alla distruzione complessivi 427.300 litri di 
prodotti vinosi reperiti in cantina. 
•Lazio: 5.000 litri di vino rosso IGT  sfuso detenuto "in nero". 

 

Marzo 
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•Veneto: 
•18.330 bottiglie di vino spumante bianco proveniente da varietà di uve diverse dal 
dichiarato ed evocanti la DOC Prosecco. 
•7.890 bottiglie di vino spumante bianco per impiego ingannevole della dicitura 
Prosecco nel sistema di etichettatura.  

•Sardegna: 335 litri di olio dichiarato extravergine di oliva risultato della categoria 
lampante. 
•Piemonte: 63.153 bottiglie di vino DOC per irregolarità dell’etichettatura, non 

conformità al disciplinare di produzione e alle prescrizioni dettate per i vini novelli. 
•Sicilia: complessive 2.724 bottiglie di olio extravergine di oliva comunitario per 

mancanza delle indicazioni obbligatorie in etichetta.  
•Lombardia: 22.500 bottiglie di vini a denominazione di origine e a indicazione 

geografica per irregolarità documentali e analitiche (attività in collaborazione con 
Agenzia delle Dogane).  
•Campania: 864 bottiglie di vini rossi e bianchi privi della documentazione 

giustificativa e di etichettatura.  
•Emilia Romagna: 391.770 kg di mais, dichiarato da agricoltura biologica, risultato 

contenere un principio attivo insetticida. 
•Lazio: 12.119 bottiglie di olio dichiarato extravergine di oliva ma risultato al panel 

test di categoria inferiore. 
 

Aprile 

 
•Sardegna: 52.880 litri di vino sfuso IGT ottenuto in modo non conforme al disciplinare 

di produzione. 
•Toscana: 16.320 bottiglie di vino IGT per irregolarità dell’etichettatura in quanto 

evocanti una DOCG. 
•Piemonte: 
•kg 1.400 di cera vegetale importata dal Cile, utilizzata per il rivestimento delle mele, 
risultata contenere una sostanza non consentita. 
•23.772 bottiglie di vino spumante dolce, ottenuto da una cuvée composta da vino da 
tavola bianco e mosto prodotto in Spagna, con illeciti riferimenti in etichetta ad uve 
della zona di Asti (attività congiunta con NAS Carabinieri). 

•Sicilia: 308 confezioni di formaggio prive delle indicazioni obbligatorie in etichetta. 
•Veneto: 
•176.000 litri di vino bianco privo della prescritta tracciabilità. 
•56.200 litri di vino bianco per irregolarità nei registri di cantina. 

 

Maggio 

•Toscana: 
•complessive 25.570 bottiglie di vino IGT per evocazione di una denominazione di 
orgine certificata e garantita. 
•presso un impianto di raccolta di rifiuti, 114 sacchi di ammendante irregolare per la 
presenza oltre la norma di Escherichia coli. 
•complessive 2.640 bottiglie di vino DOCG prive del codice ICQRF identificativo 
dell’imbottigliatore sulle capsule di chiusura. 

•Marche: kg 1.475 di concime  irregolare per contenuto di elementi fertilizzanti 
inferiore a quanto dichiarato in etichetta.  
•Lazio: 
•26.731 bottiglie, pari a oltre 20.000 litri, di olio dichiarato extravergine di oliva ma 
risultato di categoria inferiore. 
•6.924 litri di olio dichiarato extravergine di oliva risultato una miscela di olio di oliva 
e di olio raffinato.  

•Veneto: complessive 27.346 bottiglie di vini varietali, prodotti da uve da agricoltura 
biologica, per irregolarità nel sistema di etichettatura.   
•Sicilia: 11.688 bottiglie di vino IGT per irregolarità nel sistema di etichettatura. 

Giugno 
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•Marche: kg 6.350 di concimi organominerali per tenori di elementi fertilizzanti 

inferiori al dichiarato.  
•Calabria: 
•kg 33.432 di cipolle generiche con etichette evocanti la “Cipolla Rossa di Tropea IGP”. 
•2.724 bottiglie di vino DOC prodotto in difformità dal relativo disciplinare di 

produzione. 
•Veneto: 
•kg 120 di semente Avena sativa, irregolare per numero di semi estranei superiore 
alle tolleranze di legge. 
•kg 980 di sementi sprovviste, sulle confezioni, del cartellino del produttore e di 
diciture obbligatorie. 

•Piemonte: 2.496 bottiglie di vino Moscato riportante in etichetta informazioni non 
veritiere sulla provenienza delle uve. 
•Puglia: presso un ristorante, 70 litri di olio condizionati in lattine anonime prive di 
etichetta. 
•Emilia Romagna: 9.490 litri di olio dichiarato extravergine di oliva ma risultato una 

miscela di oli di qualità inferiore (attività congiunta con NAC Carabinieri). 
 

Luglio 

•Piemonte: kg 10.850 di farina di grano tenero da agricoltura biologica risultata 
contenere un principio attivo non consentito. 
•Lazio: presso un ristorante, 60 litri di olio dichiarato extravergine di oliva risultato una 

miscela di olio di sansa di oliva e olio di sansa di oliva raffinato. 
•Umbria: 1.004 bottiglie di olio dichiarato extravergine di oliva ma risultato essere una 

miscela di oli di oliva raffinati. 
•Veneto: 109.220 litri di vini sfusi qualificati come IGT e DOC detenuti "in nero". 
•Calabria: kg 3.400 di mangime privo di etichettatura. 
•Abruzzo: kg 500 di semente confezionata in imballaggi privi di qualsiasi indicazione e 

sprovvisti del cartellino ufficiale di certificazione. 

Agosto 

•Lazio: 
•1.440 litri di vino a IGT detenuti "in nero". 
•5.304 bottiglie di vino DOC irregolare per titolo alcolometrico superiore al 
dichiarato. 

•Piemonte: 
•3.525  bottiglie, per un totale di 2.641 litri di vini DOP, per non conformità 
dell’etichettatura alle disposizioni dei relativi disciplinari di produzione. 
•300.000 litri di vino di origine statunitense con etichettatura ritenuta ingannevole 
per il consumatore (attività congiunta con NAC Carabinieri). 
•72.384 bottiglie di vini spumanti di qualità irregolarmente etichettati come Moscato 
ottenuti anche con l’impiego di cuvée di mosti di uve parzialmente fermentati 
prodotti in Spagna. 

•Veneto: 7.762 litri di mosto concentrato rettificato detenuto "in nero". 
•Sardegna: kg 1.110 di semente non certificata spacciata per uso zootecnico. 
•Sicilia: 
•365.000 litri di vino bianco sfuso detenuto "in nero". 
•6.252 bottiglie di vino IGT con indicazioni in etichetta non veritiere.  
•Calabria: kg 5.000 di semola di grano duro da agricoltura biologica con etichettatura 

irregolare. 

Settembre 
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•Sardegna: 1.212 uova refrigerate irregolarmente commercializzate come fresche. 
•Umbria: 520 litri di olio sfuso dichiarato extravergine di oliva ma risultato olio di oliva 

lampante.  
•Sicilia: 
•14.000 scatole di tonno e ventresca di tonno di provenienza spagnola, tailandese e 
cinese, con etichettatura ritenuta ingannevole per il consumatore, indotto a ritenere 
il prodotto italiano. 
•110.000 litri di vino IGP introdotto con documenti falsamente convalidati e vidimati 
•Lazio: 85.000 litri di sostanza zuccherina liquida detenuta illegalmente per la 

sofisticazione di vini e mosti. 
•Piemonte: 
•142.828 litri di mosto bianco irregolarmente ottenuto mediante decolorazione di 
mosto rosso. 
•1.557 litri di vini DOP immessi al consumo senza il prescritto contrassegno di Stato. 
•Molise: kg 27.080 di materiale tartarico grezzo trasportato senza documenti di 

accompagnamento. 

Ottobre 

•Trentino Alto Adige: 4.131 bottiglie, pari a circa 3.100 litri, di vino DOC privi di 
attestato di idoneità camerale e con la specificazione “classico” non documentabile. 
•Lombardia: 135 kg di prodotti di salumeria biologici con dicitura in etichetta “filiera 

italiana” e logo della bandiera nazionale, in realtà ottenuti da cosce di suini di 
provenienza estera. 
•Sicilia: 645 litri di vino IGP per irregolarità nel sistema di etichettatura. 
•Lazio: 19.488 bottiglie, pari a 14.616 litri, di vini con titolo alcolometrico volumico 

effettivo inferiore al dichiarato. 
•Campania: kg 8.320 di semente di fave con etichettatura irregolare. 
•Puglia: 29.960 litri di vino rosso sfuso IGT detenuto "in nero" (attività congiunta con 

NAC Carabinieri). 
•Piemonte: 
•7.458 bottiglie, pari a circa 5.600 litri, di vini DOP per etichettatura irregolare. 
•12.545 bottiglie, pari a circa 9.410 litri, di vini DOP prive del prescritto contrassegno 
di Stato. 

Novembre 

•Lazio: kg 750 di semente di grano tenero priva di qualsiasi indicazione e senza 
cartellino ufficiale di certificazione. 
•Campania: 1.375 litri di olio dichiarato extravergine di oliva ma risultato olio di oliva 

lampante (attività congiunta con NAC Carabinieri).  
•Marche: kg 10.500 di concime con tenore in azoto organico inferiore al dichiarato. 
•Piemonte: kg 13.664 di riso risultato di origine e qualità diverse dal dichiarato. 
•Basilicata: 815,25 litri di vino DOC detenuti "in nero". 
•Veneto: kg 7.930 di mais risultati positivi alla ricerca di  OGM. 

Dicembre 
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Attività di controllo sulle produzioni di 
qualità regolamentata 

 
 

L’azione condotta nel 2011 ha riservato particolare attenzione alle produzioni di qualità 
regolamentata (vini a denominazione d’origine, prodotti a DOP, IGP, STG, produzioni da 
agricoltura biologica) allo scopo di consolidarne l’affidabilità sia sul mercato italiano che 
internazionale, attraverso il contrasto ai fenomeni di contraffazione, usurpazione o imitazione.  

 
   Controlli i  

 
   Campioni analizzati i  

 

Infatti ben il 36% dei controlli totali e il 26% dei campioni complessivamente analizzati 
hanno interessato le produzioni di qualità regolamentata complessivamente considerate. 
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CCoonnttrroollllii  ssuuii  vviinnii  aa  DDOOCCGG,,  DDOOCC  ee  aa  IIGGTT  
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     Sequestri 111 

     Valore dei sequestri 2.500.862 
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CCoonnttrroollllii  ssuuii  pprrooddoottttii  aa  DDOOPP,,  IIGGPP  ee  SSTTGG  
 

 
 

 
 

 

      Controlli 2.428 

     Operatori controllati 2.119 

     Operatori irregolari (%) 14,8 

     Prodotti controllati 3.012 

     Prodotti irregolari (%) 11,0 

     Campioni analizzati 655 
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     Contestazioni amministrative 382 
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CCoonnttrroollllii  ssuuii  pprrooddoottttii  ddaa  aaggrriiccoollttuurraa  bbiioollooggiiccaa  
 

 
 

   
 
 

 
 

      Controlli 2.331 

     Operatori controllati 1.978 

     Operatori irregolari (%) 5,2 

     Prodotti controllati 3.540 

     Prodotti irregolari (%) 3,7 

     Campioni analizzati 583 

     Campioni irregolari (%) 4,5 

     Sequestri 14 

     Notizie di reato 23 

     Contestazioni amministrative 108 
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Attività di controllo nei principali settori 
d’intervento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Ripartizione dei controlli nei diversi settori agroalimentari i  

 
 
   

Vitivinicolo
32%

Oli e grassi
18%Lattiero caseario

10%

Ortofrutta 
4%

Carne
5%

Cereali e derivati
4%

Conserve vegetali
3%

Mezzi tecnici per 
l'agricoltura

14%

Altri settori
10%

Nelle pagine seguenti vengono sinteticamente illustrati i risultati 
dell’attività di controllo svolta nel 2011 dall’Ispettorato nei principali settori 
d’intervento. 

In particolare, per ciascun settore sono riportati: 
 

• i più importanti indicatori dell’attività espletata 

• le principali tipologie di illeciti accertati 
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VViittiivviinniiccoolloo  
  

 
 
Principali tipologie di illeciti accertati   
 Indebita percezione di aiuti comunitari 

per irregolarità nelle operazioni di 
arricchimento con mosto concentrato 
rettificato 

 Sofisticazione di vini per zuccheraggio 
e/o annacquamento 

 Detenzione di prodotti vitivinicoli non 
giustificati dalla documentazione 
ufficiale di cantina 

 Qualificazione di vini comuni come 
vini di qualità 

 Produzione, vendita o distribuzione di vini a 
DOP e IGP non conformi ai requisiti stabiliti 
dai rispettivi disciplinari di produzione 

 Detenzione a scopo di vendita di mosti o vini 
sottoposti a trattamenti non ammessi, 
contenenti sostanze non consentite o presenti 
in quantità superiori ai limiti di legge 

 Violazioni delle disposizioni in materia di 
designazione e presentazione dei vini 

 Produzione o commercializzazione di vini con 
grado alcolico diverso dal dichiarato o 
difforme dai limiti di legge  

 Violazioni di carattere documentale 
riconducibili a inadempienze agli obblighi 
nella tenuta della documentazione ufficiale, a 
ritardi o omissioni nella presentazione delle 
previste dichiarazioni di produzione, raccolta, 
giacenza 

 Adozione di sistemi di chiusura dei 
contenitori non conformi ai requisiti di legge  

 
 
 
 
 
 

 

      Controlli 11.053 
     Operatori controllati 6.798 
     Operatori irregolari % 23,1 
     Prodotti controllati 18.299 
     Prodotti irregolari % 12,2 
     Campioni analizzati 1.596 
     Campioni irregolari % 12,8 
     Sequestri 183 
     Valore dei sequestri 6.996.775 
     Notizie di reato 39 
     Contestazioni amministrative 2.276 
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OOllii  ee  ggrraassssii  
  

 
 
 
Principali tipologie di illeciti accertati   
 Commercializzazione di olio 

extravergine di oliva miscelato con olio 
di semi o con olio di oliva di qualità 
inferiore 

 Usurpazione, imitazione o evocazione 
di denominazioni protette nella 
designazione di olio extravergine di 
oliva generico  

 Olio di oliva extravergine non 
rispondente alla categoria dichiarata  

 Mancato adempimento degli obblighi 
in materia di rintracciabilità dei 
prodotti alimentari 

 Offerta alla ristorazione di olio di oliva 
in contenitori non regolarmente 
etichettati 

 Omissione della categoria 
merceologica dell’olio nella 
documentazione commerciale o sui 
recipienti di stoccaggio 

 Violazioni delle norme 
sull’etichettatura e sulla presentazione 
degli oli di oliva per omissioni di 
indicazioni obbligatorie, irregolare 
utilizzo di indicazioni facoltative, 
impiego ingannevole  della 

designazione di origine, non conformità 
della denominazione di vendita 

 Irregolarità di carattere documentale per 
mancata o irregolare tenuta dei prescritti 
registri 

 
 
 
 
 
 

PIANO ANNUALE DI CONTROLLO NEL SETTORE OLEARIO 
 

Nell’ambito del comparto viene svolto il PIANO 
ANNUALE DI CONTROLLO SUGLI OLI DI OLIVA, 
finalizzato alla verifica, nei diversi segmenti di filiera, 
del rispetto delle norme di commercializzazione, 
delle indicazioni obbligatorie e facoltative riportate in 
etichetta con particolare riferimento al corretto uso 
della designazione di origine, dei processi produttivi 
adottati e delle caratteristiche merceologiche 
effettivamente possedute dagli oli delle diverse 
categorie. 
 

 
Ripartizione dei controlli per fase di filiera 

      Controlli 6.251 
     Operatori controllati 4.692 
     Operatori irregolari % 12,3 
     Prodotti controllati 9.513 
     Prodotti irregolari % 7,5 
     Campioni analizzati 1.131 
     Campioni irregolari % 7,9 
     Sequestri 73 
     Valore dei sequestri 450.641 
     Notizie di reato 64 
     Contestazioni amministrative 599 

Frantoi
19%

Condizionamento
36%

Commercio
45%
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LLaattttiieerroo  ccaasseeaarriioo  
  

 
 
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Commercializzazione di formaggi di 

bufala o di pecora, sia a DOP che 
generici, ottenuti con l’impiego 
parziale di latte vaccino 

 Impiego nella produzione di formaggi a 
DOP di latte sprovvisto dei prescritti 
requisiti di rintracciabilità per 
l’individuazione dell’origine e 
provenienza  

 Usurpazione, imitazione o evocazione di 
una denominazione protetta per designare 
formaggi generici  

 Commercializzazione come formaggi a 
DOP di prodotti non conformi al 
disciplinare di produzione  

 Utilizzo di conservanti non consentiti o 
non dichiarati sia in formaggi generici che 
a DOP 

 Presenza di grasso estraneo al latte in 
formaggi generici  

 Irregolarità nel sistema di etichettatura dei 
formaggi per omissione di indicazioni 
obbligatorie, denominazione di vendita non 
conforme, informazioni non corrette, non 
trasparenti o ingannevoli per il 
consumatore 

 Commercializzazione di latte alimentare 
pastorizzato con caratteristiche di 
composizione e/o denominazione di 
vendita non conformi alle disposizioni di 
legge 

 Trasporto di latte alimentare in assenza 
della prescritta documentazione di 
accompagnamento 

 Mancato pagamento degli oneri pecuniari 
da parte dell’operatore immesso nel 
sistema di controllo per la certificazione 
delle denominazioni di origine protetta 
 

 

      Controlli 3.353 
     Operatori controllati 2.629 
     Operatori irregolari % 11,5 
     Prodotti controllati 6.076 
     Prodotti irregolari % 5,7 
     Campioni analizzati 1.287 
     Campioni irregolari % 8,7 
     Sequestri 13 
     Valore dei sequestri 6.744 
     Notizie di reato 76 
     Contestazioni amministrative 388 
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OOrrttooffrruuttttaa  
  

 
 
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Commercializzazione di ortofrutticoli 

dichiarati da agricoltura biologica 
contenenti residui di prodotti 
fitosanitari  

 Usurpazione, imitazione o evocazione 
di una DOP o di una IGP per designare 
prodotti ortofrutticoli generici 

 Commercializzazione di ortofrutticoli 
irregolarmente etichettati per utilizzo di 

menzioni ingannevoli su origine, 
provenienza o qualità, denominazione di 
vendita non conforme, o omissione di 
indicazioni obbligatorie 

 Violazioni delle norme sulla 
classificazione dei prodotti 

 Inadempienza agli obblighi previsti in 
materia di rintracciabilità dei prodotti  

 
 
 

PROGRAMMA STRAORDINARIO ORTOFRUTTICOLI 
 

Nel settore è stata condotta, operando anche 
congiuntamente con altri Organi di controllo, 
un’azione straordinaria di controllo in diverse 
Regioni, allo scopo di verificare la correttezza dei 
dispositivi di etichettatura e presentazione dei 
prodotti, con particolare riferimento alla rispondenza 
dell’origine geografica al dichiarato e l’adozione di 
idonei sistemi di rintracciabilità. 

 
. 

 
 
 
 

 

 

 

  

Controlli 1.594
Operatori controllati 1.280
Operatori irregolari % 13,5
Prodotti controllati 4.055
Prodotti irregolari % 5,6
Campioni analizzati 166
Campioni irregolari % 1,2
Sequestri 12
Valore dei sequestri 13.065
Notizie di reato 3
Contestazioni amministrative 194
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CCaarrnnee  ee  pprrooddoottttii  aa  bbaassee  ddii  ccaarrnnee  
  

 
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Vendita di carni bovine a DOP con 

indicazioni non previste nel disciplinare 
di produzione 

 Mancato adempimento degli obblighi 
in materia di rintracciabilità dei 
prodotti  
 

 Violazioni concernenti il sistema di 
etichettatura e presentazione delle carni per 
omissione di indicazioni obbligatorie, 
utilizzo non conforme della denominazione 
di vendita, irregolarità nell’indicazione 
della data di scadenza, impiego di 
locuzioni ingannevoli, mancata indicazione 
del prezzo di vendita 

 Accertamento di non conformità 
classificate gravi nel piano di controllo di 
una denominazione protetta 

 Mancato pagamento degli oneri pecuniari 
da parte dell’operatore immesso nel 
sistema di controllo per la certificazione di 
carni o di prodotti a base di carne a DOP o 
a IGP 

 
 
 
 
 
 

 
 

CCoonnsseerrvvee  vveeggeettaallii  

 

Principali tipologie di illeciti accertati 
 Presenza di principi attivi in conserve 

vegetali da agricoltura biologica 
 Usurpazione, imitazione o evocazione di 

una denominazione protetta da parte di 
prodotti generici 

 Accertamento di non conformità 
classificate gravi nel piano di controllo di 
una DOP 

 Omissione o utilizzo non conforme delle 
indicazioni obbligatorie, o  impiego di 
locuzioni ingannevoli  

      Controlli 1.635 
     Operatori controllati 1.349 
     Operatori irregolari % 26,7 
     Prodotti controllati 2.783 
     Prodotti irregolari % 14,8 
     Campioni analizzati 61 
     Campioni irregolari % 9,8 
     Sequestri 6 
     Valore dei sequestri 10.026 
     Notizie di reato 9 
     Contestazioni amministrative 399 

      Controlli 1.052 
     Operatori controllati 816 
     Operatori irregolari % 8,9 
     Prodotti controllati 2.008 
     Prodotti irregolari % 5,3 
     Campioni analizzati 344 
     Campioni irregolari % 2,6 
     Sequestri 5 
     Valore dei sequestri 488.665 
     Notizie di reato 3 
     Contestazioni amministrative 93 
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CCeerreeaallii  ee  ddeerriivvaattii  
 

 
 
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Commercializzazione di riso di varietà 

diversa da quella dichiarata 

 Commercializzazione di riso con difetti 
superiori alle tolleranze di legge 

 Commercializzazione di pani e di paste 
secche ottenuti da sfarinati aventi 
caratteristiche non conformi alle 
disposizioni normative 

 Violazioni concernenti il sistema di 
etichettatura per omissione di indicazioni 
obbligatorie, utilizzo non conforme della 
denominazione di vendita, irregolarità 
nell’elencazione degli ingredienti, 
mancata indicazione dell’ingrediente 
caratterizzante,  impiego di locuzioni 
ingannevoli o evocanti prodotti a 
denominazione protetta 

 Commercializzazione di derivati dei 
cereali con etichettatura nutrizionale non 
conforme alle prescrizioni di legge 

 
 

BBeevvaannddee  ssppiirriittoossee  
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Mancato adempimento degli obblighi in 

materia di rintracciabilità delle materie 
prime utilizzate 

 Liquori ed acquaviti con parametri di 
composizione non conformi ai valori 
legali o al dichiarato (grado alcolico, 
tenore in zuccheri) 

 Irregolare designazione e presentazione 
per omissione di indicazioni obbligatorie 
nel sistema di etichettatura, utilizzo di 
locuzioni ingannevoli, indicazione non 
conforme della denominazione di 
vendita 

 

 
 
 
 
 

 

      Controlli 1.381 
     Operatori controllati 1.204 
     Operatori irregolari % 14,8 
     Prodotti controllati 3.151 
     Prodotti irregolari % 6,3 
     Campioni analizzati 570 
     Campioni irregolari % 11,6 
     Sequestri 8 
     Valore dei sequestri 150.962 
     Notizie di reato 10 
     Contestazioni amministrative 265 

      Controlli 338 
     Operatori controllati 218 
     Operatori irregolari % 17,0 
     Prodotti controllati 726 
     Prodotti irregolari % 6,9 
     Campioni analizzati 81 
     Campioni irregolari % 6,2 
     Sequestri 3 
     Valore dei sequestri 3.736 
     Notizie di reato - 
     Contestazioni amministrative 47 
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UUoovvaa  
  
 

 
 
 

 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Commercializzazione di uova refrigerate 

come uova fresche 
 Irregolarità a carico di centri imballaggio per 

classificazione nella categoria A di uova 
prive delle caratteristiche di peso e qualità 
prescritte per legge, per irregolare o mancata 
tenuta dei registri, per aver classificato le 
uova in assenza della prevista autorizzazione 
ministeriale, o per difformità riscontrate nella 
stampigliatura del codice produttore sulle 
uova 

 Non conformità delle indicazioni dichiarate 
in etichetta o sull’imballaggio, anche in 
riferimento alle diciture facoltative  

 Vendita di uova sfuse senza le prescritte 
indicazioni obbligatorie al consumatore 

  
MMiieellee  
  

 
 
 

Principali tipologie di illeciti accertati 
 Produzione, detenzione o 

commercializzazione di mieli monoflorali 
aventi origine botanica diversa dal 
dichiarato 

 Produzione, detenzione o 
commercializzazione di miele con 
caratteristiche di composizione non 
conformi ai parametri di legge 

 Violazioni concernenti il sistema di 
etichettatura e/o confezionamento per 
omissione di indicazioni obbligatorie, 
utilizzo di locuzioni ingannevoli, 
indicazione non conforme del termine 
minimo di conservazione o della 
denominazione di vendita 

 

  

      Controlli 703 

     Operatori controllati 558 

     Operatori irregolari % 25,6 

     Prodotti controllati 1.365 

     Prodotti irregolari % 11,3 

     Sequestri 2 

     Valore dei sequestri 327 

     Notizie di reato 1 

     Contestazioni amministrative 180 

      Controlli 511 
     Operatori controllati 423 
     Operatori irregolari % 5,9 
     Prodotti controllati 984 
     Prodotti irregolari % 2,8 
     Campioni analizzati 233 
     Campioni irregolari % 10,7 
     Sequestri - 
     Valore dei sequestri - 
     Notizie di reato - 
     Contestazioni amministrative 63 
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MMaannggiimmii  
 

 
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Commercializzazione di mangimi a base 

di mais contenenti OGM non dichiarati 
 Produzione, preparazione per conto terzi 

o vendita di mangimi con composizione 
non conforme al dichiarato o contenenti 
sostanze non consentite 

 Commercializzazione di materie prime 
per mangimi oltre la data di scadenza 

 Produzione o commercializzazione di 
mangimi privi nell’etichetta di 
indicazioni obbligatorie o con 
indicazioni facoltative ingannevoli, non 
consentite o, comunque, confezionati in 
difformità alle norme 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
CONTROLLI UFFICIALI NEL SETTORE 
MANGIMISTICO 

 
Nell’ambito del settore i controlli interessano 
tutti i segmenti della filiera e  tutte le categorie 
di mangimi e sono indirizzati sia alla tutela 
della qualità merceologica che alla 
prevenzione del rischio BSE.  
Le analisi comportano, pertanto, la verifica 
della composizione quali-quantitativa dei 
campioni prelevati nel corso delle ispezioni 
rispetto al dichiarato e ai requisiti di legge, e 
in oltre il 30% dei campioni, la ricerca di 
proteine animali trasformate, vietate 
nell’alimentazione degli animali di 
allevamento. 
 

 
CAMPIONI ANALIZZATI 

 

 
 

  

      Controlli 1.917 
     Operatori controllati 1.541 
     Operatori irregolari % 7,6 
     Prodotti controllati 3.458 
     Prodotti irregolari % 4,6 
     Campioni analizzati 1.394 
     Campioni irregolari % 18,4 
     Sequestri 12 
     Valore dei sequestri 93.883 
     Notizie di reato 65 
     Contestazioni amministrative 305 

Prevenzione BSE
34%

Qualità 
merceologica 

mangimi
66%
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FFeerrttiilliizzzzaannttii  
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Produzione o immissione sul mercato di 

concimi di composizione quali-quantitativa 
non rispondente al dichiarato o aventi titoli in 
elementi per la fertilità inferiori al valore 
minimo di legge 

 Produzione o immissione sul mercato di 
fertilizzanti non previsti dalla legislazione 
comunitaria o nazionale 

 Non conformità delle indicazioni obbligatorie 
riportate nell’etichettatura o sui documenti 
commerciali 

 Mancata iscrizione del produttore di 
fertilizzanti nel registro dei fabbricanti o del 
concime nel registro dei fertilizzanti prima 
dell'immissione sul mercato  

 
 

PPrrooddoottttii  ffiittoossaanniittaarrii  
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Produzione o commercializzazione di 

prodotti fitosanitari non autorizzati dal 
Ministero della salute 

 Irregolare etichettatura per mancanza di 
indicazioni obbligatorie quali 
denominazione di vendita, quantità 
netta, numero di partita o numero del 
lotto  

 Omissione dell’indicazione del prezzo 
di vendita sulle confezioni 

 

 

      Controlli 1.553 
     Operatori controllati 1.247 
     Operatori irregolari % 4,0 
     Prodotti controllati 2.632 
     Prodotti irregolari % 2,8 
     Campioni analizzati 1.138 
     Campioni irregolari % 17,9 
     Sequestri 15 
     Valore dei sequestri 34.834 
     Notizie di reato 2 
     Contestazioni amministrative 230 

      Controlli 375 

     Operatori controllati 290 

     Operatori irregolari % 14,8 

     Prodotti controllati 517 

     Prodotti irregolari % 8,5 

     Campioni analizzati 226 

     Campioni irregolari % 1,0 

     Sequestri 2 

     Valore dei sequestri 323 

     Notizie di reato - 

     Contestazioni amministrative 46 
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SSeemmeennttii  
 

 
 
 
 
Principali tipologie di illeciti accertati 
 Commercializzazione come sementi di 

prodotti per uso zootecnico, 
appartenenti alla categoria merceologica 
“mangimi semplici”, in violazione delle 
norme in materia sementiera e 
fitosanitaria 

 Detenzione di sementi di mais o di soia 
risultate contenere OGM 

 Commercializzazione o detenzione per 
la vendita di sementi sprovviste dei 
cartellini dell’ENSE  

 Immissione in commercio di sementi 
con requisiti non conformi alle norme o 
di sementi non iscritte nel registro 
nazionale o nel catalogo comune 
europeo 

 Irregolarità o omissioni nella tenuta dei 
registri di carico e scarico delle sementi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
RICERCA DELLA PRESENZA DI OGM NELLE 
SEMENTI DI MAIS E SOIA 

 
Nel settore l’Ispettorato effettua in 
collaborazione con l’Agenzia delle Dogane e 
l’INRAN, un’azione di controllo sulle sementi 
di mais e di soia nazionali e provenienti da 
Stati membri o da Paesi terzi diretta a 
prevenire la contaminazione da OGM delle 
filiere agro-alimentari italiane  
 
L’Ispettorato effettua il prelievo dei campioni 
presso i punti di deposito e stoccaggio delle 
sementi di mais e soia, l’Agenzia delle 
Dogane presso i punti di entrata dall’estero 
di tali prodotti, l’INRAN presso le ditte 
sementiere che selezionano lotti, di 
produzione nazionale o estera, sottoposti a 
riconfezionamento in Italia. 
Nel corso del 2011 sono Stati prelevati circa 
700 campioni di prodotto. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

      Controlli 977 
     Operatori controllati 533 
     Operatori irregolari % 12,8 
     Prodotti controllati 2.087 
     Prodotti irregolari % 7,5 
     Campioni analizzati 267 
     Campioni irregolari % 3,7 
     Sequestri 41 
     Valore dei sequestri 6.564.835 
     Notizie di reato 23 
     Contestazioni amministrative 136 
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COLLABORAZIONI 
ISTITUZIONALI 

 

Per esercitare un’azione di contrasto alle frodi più agevole e nel contempo più efficace, 
l’Ispettorato ha da tempo avviato, sia a livello nazionale che internazionale, rapporti di 
collaborazione con strutture di controllo operanti nel comparto agroalimentare, che negli ultimi anni 
sono stati rafforzati e resi stabili. 

A livello internazionale, è stato perfezionato un importante Protocollo d’Intesa con l’Alcohol and 
Tobacco Tax and Trade Bureau (TTB) del Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti d’America, per 
favorire scambi di dati e informazioni con lo scopo di contrastare le frodi nel settore della 
produzione e del commercio delle bevande  

alcoliche.  

In ambito nazionale, per amplificare gli effetti 
di prevenzione e repressione delle frodi, è attivo 
presso l’Ispettorato un Comitato tecnico 
presieduto dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, con il compito di concertare 
azioni di controllo comuni tra tutti gli Organismi 
che operano nel comparto agroalimentare (ICQRF, 
Corpo forestale dello Stato, Comando Carabinieri 
Politiche Agricole e Alimentari, Comando 
Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, Guardia di Finanza, Comando Carabinieri per la 
Tutela della Salute, Polizia di Stato, Agenzia delle Dogane e Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura). Inoltre, allo scopo di intensificare i flussi informativi sui prodotti agroalimentari e i 
mezzi tecnici di produzione agricola trasportati via mare e rafforzare i relativi controlli, è stato 
rinnovato lo specifico Protocollo d’Intesa con il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di 
porto – Guardia costiera.  
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA 
 
L’ICQRF svolge le funzioni statali di vigilanza sull’attività di controllo delle 

Strutture pubbliche e private operanti nell’ambito dei regimi di produzioni agroalimentari 
di qualità regolamentata. 

 
Principale obiettivo della vigilanza è la verifica dell’attività svolta dalle strutture di 

controllo, con particolare riferimento all’applicazione delle disposizioni impartite dal 
Ministero al momento dell’autorizzazione, all’imparzialità delle condotte nei confronti di 
tutti i soggetti controllati, all’accesso al sistema degli operatori che deve essere libero e 
non soggetto a discriminazioni. 

 
 

 
  
 
 
L’attività di vigilanza complessivamente svolta nel 2011 ha comportato la 

realizzazione di 2.220 sopralluoghi, dei quali 554 svolti presso le strutture di controllo 
1.666 presso gli operatori di filiera. 

 

Ufficio 
Vigilanza presso OdC Vigilanza presso operatori 

Sopralluoghi  
(n) 

Controlli in Ufficio 
(n) 

Ispezioni 
(n) 

Controlli in Ufficio 
(n) 

Ancona 57 123 109 12 

Bari 91 53 147 30 

Bologna 29 180 139 6 

Cagliari 49 139 84 9 

Conegliano 66 144 261 99 

Cosenza 6 4 75 24 

Firenze 33 37 129 52 

Milano 43 15 124 9 

Napoli 36 6 189 - 

Palermo 53 156 131 7 

Roma 32 60 55 10 

Torino 59 78 223 13 

Totale 554 995 1.666 271 

 
 
 
 

Giornate di lavoro dedicate alla vigilanza 5.208 

Controlli in Ufficio 1.266 

Sopralluoghi 2.220 

Organismi di controllo vigilati 84 
Vini a DOCG e 

DOC
36%

Produzioni a 
DOP e IGP

40%

Produzioni da 
agricoltura 

biologica
19%

Etichettatura 
facoltativa 

carni
5%
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Riconoscimento degli Organismi di controllo e certificazione 
 

• Autorizzazioni delle strutture di controllo  
Nel corso del 2011 é stata approvata la documentazione di sistema di 5 organismi di 

controllo, già autorizzati, a seguito di attività di revisione della documentazione 
successiva all’accreditamento e di 4 nuovi organismi iscritti nell’elenco degli organismi 
privati di controllo di cui all’art.14 della L.526/99. 

 
• Approvazione dei piani di controllo 

Nel periodo considerato sono stati complessivamente approvati 422 piani di 
controllo: 65 dei quali, comprensivi di 9 modifiche, hanno interessato produzioni a DOP 
e IGP approvati a seguito del parere favorevole del Gruppo Tecnico di Valutazione; i 
restanti 357 hanno riguardato altrettanti vini a DOCG e DOC, per i quali, non essendo 
ancora costituito il previsto Gruppo Tecnico di Valutazione, è stato acquisito il parere 
favorevole delle competenti Regioni e si è proceduto all’approvazione attraverso la 
predisposizione di specifici decreti dirigenziali pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. 
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ATTIVITÀ SANZIONATORIA 
 

L’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari, tra i compiti istituzionali, annovera anche la competenza all’irrogazione 
di talune sanzioni amministrative pecuniarie nelle materia agricola e agroalimentare di 
competenza statale. 

L’attività descritta è riassunta nella tabella che segue dove per ciascun settore o 
ambito di riferimento sono indicate il numero e l’importo delle ordinanze ingiunzioni 
emesse e il numero delle ordinanze di archiviazione. 

 
 

Settore \ Ambito Norma sanzionatoria Ingiunzioni 
(n.) 

Importo  
(€) 

Archiviazioni 
(n.) 

 Vitivinicolo  

D.Lgs n. 260 del 10/08/2000 1.529 4.545.844 136 
D.Lgs n. 61 del 8/4/2010 176 825.628 1 
D.P.R. n. 162 del 12/02/1965 7 25.146  
Legge n. 164 del 10/02/1992 5 9.000 31 
Legge n. 460 del 04/11/1987   1 
Legge n. 82 del 20/02/2006 279 1.672.799 58 

 Oli e grassi  
Legge n. 1407 del 13/11/1960 39 2.895.108 8 
Legge n. 35 del 27/01/1968 5 3.095 1 
R.D.L. n. 2033 del 15/10/1925 2 14.854  

 Lattiero caseario  
Legge n. 138/74 del 11/04/1974 1 1.032  
Legge n. 1526 del 23/12/1956 3 774  
Reg. (CEE) n. 2204 del 24/07/1990   1 

 Carni 
Legge n. 213 del 8/7/1997 1 4.000  
Legge n. 26 del 13/2/1990   2 

 Cereali e derivati  
D.P.R. n. 187 del 09/02/2001 21 11.352  
Legge n. 325 del 18/03/1958 18 1.205 3 
Legge n. 580 del 04/07/1967 15 6.388 3 

 Uova  
Legge n. 419 del 03/05/1971 20 2.084 1 
Legge n. 88 del 07/07/2009 32 21.906 1 

 Mangimi  Legge n. 281 del 15/02/1963 37 12.355 5 

 Fertilizzanti  
D. Lgs n. 217 del 29/04/2006 67 190.249 23 
D. Lgs. n. 75 del 29/4/2010 12 29.400 2 
Legge n. 748 del 19/10/1984 56 95.742 6 

 Sementi  Legge n. 1096 del 25/11/1971 68 202.179 2 
 Prodotti fitosanitari  D. Lgs. n. 194 del 17/03/1995 1 30.000 2 
Produzioni di qualità 
regolamentata  D.Lgs n. 297 del 19/11/2004 376 1.114.047 175 

Indebita percezione di 
aiuti comunitari Legge n. 898 del 23/12/1986 453 64.970.126 131 

Totale  3.223 76.684.312 593 
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Sanzioni incamerate 
Il trasgressore ha facoltà, per evitare che il procedimento sanzionatorio prosegua 

dopo l’accertamento, di effettuare il pagamento nella misura di un terzo del massimo o 
pari al doppio minimo, se più favorevole, della sanzione prevista. 

Tale pagamento costituisce un rimedio di ordine generale per  interrompere il 
procedimento amministrativo sanzionatorio e sottrae il contestato dal rischio di esborsi 
più elevati. 

La tabella seguente riepiloga il numero e l’importo dei pagamenti in misura 
ridotta per ciascun ufficio dell’Ispettorato destinatario del pagamento. 
 
Laboratorio \ Ufficio Pagamenti (n.) Importo (€) 
Amministrazione centrale 20 107.124 
Laboratorio di Catania 43 95.376 
Laboratorio di Conegliano 105 289.134 
Laboratorio di Modena 63 137.757 
Laboratorio di Perugia 66 105.571 
Laboratorio di Salerno 66 22.402 
Ufficio di Ancona 139 186.897 
Ufficio di Bari 132 95.232 
Ufficio di Bologna 74 161.829 
Ufficio di Cagliari 81 110.683 
Ufficio di Conegliano 259 400.298 
Ufficio di Cosenza 72 62.351 
Ufficio di Firenze 205 232.910 
Ufficio di Milano 123 150.364 
Ufficio di Napoli 81 102.085 
Ufficio di Palermo 93 106.371 
Ufficio di Roma 152 183.792 
Ufficio di Torino 244 334.251 
Totale  2.018 2.884.426 

 
Le ordinanza quietanzate hanno determinato entrate per oltre 1,2 milioni di euro 

ripartiti tra gli Uffici come nella tabella che segue. 
 

Ufficio Ordinanze quietanzate 
(n.) (€) 

Ancona 12 12.292 
Bari 35 15.581 
Bologna 11 4.114 
Cagliari 13 12.023 
Conegliano 45 72.534 
Cosenza 11 5.810 
Firenze 84 26.477 
Milano 45 59.429 
Napoli 14 10.605 
Palermo 24 28.333 
Roma 47 55.539 
Torino 74 60.054 
Vico II 564 852.024 

Totale 979 1.214.815   
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FORMAZIONE 
 

È stato elaborato un Piano di formazione annuale, previa individuazione del 
fabbisogno formativo, al fine di assicurare lo sviluppo delle competenze professionali 
del personale dell’ICQRF in funzione dell’incremento dell’efficacia delle attività 
istituzionali svolte.  

Sono stati svolti i seguenti corsi di formazione: 

 
 
 

Inoltre sono stati realizzati 7 seminari in videoconferenza ottenendo il massimo 
risparmio di spesa, attraverso il superamento della problematica relativa alla 
collocazione territoriale dei singoli uffici. 

 

Corso teorico–pratico sulla tracciabilità molecolare per le filiere agro alimentari 

Focus group in tema di modalità di attuazione dell’attività di vigilanza 

Focus group in tema di contestazione di fattispecie inerenti i prodotti ad 
indicazione geografica 

Corso di abilitazione per esperti classificatori di carcasse bovine 

Corso di vinificazione da uve biologiche 

Corso di approfondimento in melissopalinologia 

Corso per l'adozione di sistemi di indicatori di performance 

Tracciabilità e controlli mediante le applicazioni telematiche nell’olio 

Potenzialità analitiche dell'ICQRF nei settori dei cereali e prodotti derivati e delle 
conserve vegetali 

Nuova normativa nel settore dei fertilizzanti 

Regolamento CE n. 767/2009 in materia di immissione sul mercato e uso dei 
mangimi 

Funzionalità delle banche dati a disposizione dell'ICQRF 

L'uso del documento elettronico e-ad nel settore vitivinicolo - progetto EMCS 

L'attività sanzionatoria e relative fasi 
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ATTIVITÀ OPERATIVA DEGLI 
UFFICI E DEI LABORATORI 

 
Nelle pagine seguenti vengono illustrati in forma sintetica i risultati dell’attività di 

controllo svolta nel 2011 dagli Uffici e dai Laboratori dell’Ispettorato dislocati sul 
territorio. 
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Ufficio di Ancona 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Ancona 

Via Seppilli, 5 

Tel  0712800151  

Fax  0712800153 

icqrf.ancona@mpaaf.gov.it 

Sede di Perugia 

Via della Madonna Alta, 
138/F 

Tel  0755008630 

Fax 0755054230 

icqrf.perugia@mpaaf.gov.it 

     Controlli 2.921 

    Operatori controllati 2.171 

     Campioni prelevati 746 

     Prodotti controllati 5.522 

     Sequestri 25 

     Valore dei sequestri 49.157 

     Notizie di reato 2 

     Contestazioni amministrative 312 

Vitivinicolo
25,4%

Oli e grassi
23,1%Lattiero-

caseario
7,7%

Ortofrutta 
7,2%

Mezzi tecnici
12,9%

Altri settori
23,6% Vitivinicolo

31,8%

Oli e grassi
23,2%

Lattiero-
caseario

6,4%

Ortofrutta 
3,5%

Mezzi tecnici
10,8%

Altri settori
24,2%
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Ufficio di Bari 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Bari 

Viale P. Borsellino  e G. 
Falcone , 2 

Tel 0805024267  

 Fax 0805024277 

icqrf.bari@mpaaf.gov.it 

Sede di Lecce 

Via  Bari,17 

Tel 0832397311   

Fax 0832312530 

icqrf.lecce@mpaaf.gov.it 

     Controlli 4.000 

    Operatori controllati 2.600 

     Campioni prelevati 618 

     Prodotti controllati 5.100 

     Sequestri 22 

     Valore dei sequestri 208.250 

     Notizie di reato 23 

     Contestazioni amministrative 603 

Vitivinicolo
45,3%

Oli e grassi
27,8%

Lattiero-
caseario

6,4%

Ortofrutta 
3,1%

Mezzi tecnici
9,0%

Altri settori
8,4%

Vitivinicolo
60,7%

Oli e grassi
22,2%

Lattiero-
caseario

1,8%

Ortofrutta 
3,4%

Mezzi tecnici
5,3%

Altri settori
6,7%
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Ufficio di Bologna 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di  Bologna 

Via Nazario Sauro, 20 

Tel.0512912611  

Fax  0512912660 

icqrf.bologna@mpaaf.gov.it 

Sede di  Modena 

Corso Canalgrande, 30 

Tel 059341317  

Fax  059357679 

icqrf.modena@mpaaf.gov.it 

     Controlli 2.534 

    Operatori controllati 1.672 

     Campioni prelevati 1.018 

     Prodotti controllati 4.113 

     Sequestri 20 

     Valore dei sequestri 6.701.008 

     Notizie di reato 7 

     Contestazioni amministrative 243 

Vitivinicolo
38,9%

Oli e grassi
7,1%Lattiero-

caseario
7,9%

Ortofrutta 
5,3%

Mezzi tecnici
19,1%

Altri settori
21,8%

Vitivinicolo
25,6%

Oli e grassi
10,0%

Lattiero-
caseario

4,8%

Ortofrutta 
3,2%

Mezzi tecnici
27,2%

Altri settori
29,2%
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Ufficio di Cagliari 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Cagliari 

Via dei Carroz,12 

Tel  070500073 

 Fax  070500044 

icqrf.cagliari@mpaaf.gov.it 

Sede di  Sassari 

Via Baldedda,11 

Tel  07925581   

Fax  0792558275 

icqrf.sassari@mpaaf.gov.it 

     Controlli 2.167 

    Operatori controllati 1.484 

     Campioni prelevati 505 

     Prodotti controllati 4.928 

     Sequestri 12 

     Valore dei sequestri 25.906 

     Notizie di reato 2 

     Contestazioni amministrative 244 

Vitivinicolo
23,4%

Oli e grassi
15,0%

Lattiero-
caseario
12,6%

Ortofrutta 
4,1%

Mezzi tecnici
16,8%

Altri settori
28,2%

Vitivinicolo
24,4%

Oli e grassi
8,9%

Lattiero-
caseario

8,1%Ortofrutta 
2,0%

Mezzi tecnici
15,9%

Altri settori
40,7%
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Ufficio di Conegliano 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di 
Conegliano 

Via Casoni, 13/B 

Tel  043861655  
Fax  043860649 

icqrf.conegliano
@mpaaf.gov.it 

Sede di S. 
Michele 
all'Adige 

Via E. Mach, 2 

Tel 0461650102 

Fax 0461650851 

icqrf.sanmichele
@mpaaf.gov.it 

Sede di 
Udine 

Piazzale 
Cadorna, 3 

Tel 0432511977 

Fax  0432519719 

icqrf.udine@mp
aaf.gov.it 

Sede di 
Verona 

Viale del Lavoro, 
8 

Tel 0458250179 

Fax 0458205612 

icqrf.verona@m
paaf.gov.it 

     Controlli 3.535 

    Operatori controllati 2.561 

     Campioni prelevati 1.094 

     Prodotti controllati 6.340 

     Sequestri 58 

     Valore dei sequestri 1.740.417 

     Notizie di reato 10 

     Contestazioni amministrative 518 

Vitivinicolo
52,9%

Oli e grassi
6,6%

Lattiero-
caseario

9,3%

Ortofrutta 
3,9%

Mezzi tecnici
15,4%

Altri settori
11,9% Vitivinicolo

65,7%

Oli e grassi
4,0%

Lattiero-
caseario

5,5%

Ortofrutta 
7,4%

Mezzi tecnici
6,4%

Altri settori
11,0%
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Ufficio di Cosenza 
 
 
 

  
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Cosenza 

Via  Molicella, Palazzo Cava 

Tel  0984482853   

Fax  0984483645 

icqrf.cosenza@mpaaf.gov.it 

Sede di  Lamezia T. 

c/o  Fond. Mediterranea 
Terina zona ind. Comparto 

15 Padiglione F3 

Tel  0968209207   

Fax  0968209749 

icqrf.lameziaterme@mpaaf.
gov.it 

     Controlli 2.050 

    Operatori controllati 1.602 

     Campioni prelevati 674 

     Prodotti controllati 4.945 

     Sequestri 20 

     Valore dei sequestri 76.708 

     Notizie di reato 4 

     Contestazioni amministrative 271 

Vitivinicolo
14,4%

Oli e grassi
26,4%

Lattiero-
caseario

8,7%

Ortofrutta 
5,6%

Mezzi tecnici
13,9%

Altri settori
31,0%

Vitivinicolo
20,7%

Oli e grassi
15,3%

Lattiero-
caseario

8,4%Ortofrutta 
6,9%

Mezzi tecnici
9,1%

Altri settori
39,6%
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Ufficio di Firenze 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Firenze 

Viale Belfiore, 9 

Tel  0553120301  

Fax  055357940 

icqrf.firenze@mpaaf.gov.it 

Sede di Pisa 

(Via Matteucci) Galleria  
G.B.  Gerace, 17 

Tel   050315671 

Fax  050560006 

icqrf.pisa@mpaaf.gov.it 

     Controlli 2.490 

    Operatori controllati 1.937 

     Campioni prelevati 552 

     Prodotti controllati 4.207 

     Sequestri 23 

     Valore dei sequestri 174.303 

     Notizie di reato 5 

     Contestazioni amministrative 377 

Vitivinicolo
36,5%

Oli e grassi
18,7%

Lattiero-
caseario

4,9%

Ortofrutta 
4,7%

Mezzi tecnici
12,6%

Altri settori
22,7%

Vitivinicolo
61,5%

Oli e grassi
5,5%

Lattiero-
caseario

2,4%

Ortofrutta 
1,6%

Mezzi tecnici
2,6%

Altri settori
26,4%
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Ufficio di Milano 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Milano 

Via R. Pitteri, 110 

Tel 0226410497 

Fax  0226414804 

icqrf.milano@mpaaf.gov.it 

Sede di  Brescia 

Viale Duca degli Abruzzi, 
163  

Tel 0303530833 

Fax 0303547535 

icqrf.brescia@mpaaf.gov.it 

     Controlli 2.197 

    Operatori controllati 1.849 

     Campioni prelevati 761 

     Prodotti controllati 3.626 

     Sequestri 14 

     Valore dei sequestri 124.394 

     Notizie di reato 4 

     Contestazioni amministrative 396 

Vitivinicolo
19,4%

Oli e grassi
13,7%

Lattiero-
caseario
16,5%

Ortofrutta 
3,8%

Mezzi tecnici
16,8%

Altri settori
29,8%

Vitivinicolo
20,8%

Oli e grassi
7,0%

Lattiero-
caseario
21,5%Ortofrutta 

3,0%

Mezzi tecnici
2,3%

Altri settori
45,5%
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Ufficio di Napoli 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di 
Napoli 

Via  del 
Fiumicello, 7 

Tel 0815540301 

Fax 0815635093 

icqrf.napoli@mpa
af.gov.it 

Sede di 

Campobasso 

Via  Pianese, 32 

Tel 0874698751 

Fax 0874699227 

icqrf.campobasso
@mpaaf.gov.it 

Sede di 
Potenza 

Via Vaccaro, 18 

Tel 09713646 

Fax 097126398 

icqrf.potenza@mp
aaf.gov.it 

Sede di 
Salerno 

Via  Irno,  11 

Tel  089797586 

Fax 089792842 

icqrf.salerno@mp
aaf.gov.it 

     Controlli 3.302 

    Operatori controllati 2.726 

     Campioni prelevati 941 

     Prodotti controllati 6.391 

     Sequestri 41 

     Valore dei sequestri 554.863 

     Notizie di reato 6 

     Contestazioni amministrative 403 

Vitivinicolo
22,7%

Oli e grassi
15,5%

Lattiero-
caseario
16,2%

Ortofrutta 
4,4%

Mezzi tecnici
12,3%

Altri settori
28,8%

Vitivinicolo
41,3%

Oli e grassi
11,5%

Lattiero-
caseario
10,5%

Ortofrutta 
4,4%

Mezzi tecnici
3,4%

Altri settori
28,9%
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Ufficio di Palermo 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Palermo 

Viale Regione Siciliana, 7275 

Tel 0917510745   

Fax 0917541610 

icqrf.palermo@mpaaf.gov.it 

Sede di Catania 

Viale Alessandro Volta, 19 

Tel 0957315080   

Fax 0957570975 

icqrf.catania@mpaaf.gov.it 

     Controlli 3.889 

    Operatori controllati 2.610 

     Campioni prelevati 775 

     Prodotti controllati 5.049 

     Sequestri 28 

     Valore dei sequestri 422.078 

     Notizie di reato 5 

     Contestazioni amministrative 333 

Vitivinicolo
24,1%

Oli e grassi
20,7%

Lattiero-
caseario
12,1%

Ortofrutta 
5,1%

Mezzi tecnici
14,9%

Altri settori
23,2% Vitivinicolo

38,8%

Oli e grassi
19,5%

Lattiero-
caseario
11,2%

Ortofrutta 
4,7%

Mezzi tecnici
3,6%

Altri settori
22,2%
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Ufficio di Roma 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di Roma 

Via Quintino Sella, 42 

Tel 0646656909  

Fax  0646656472 

icqrf.roma@mpaaf.gov.it 

Sede di Pescara 

Via del  Circuito, 71 

Tel 085298145 

Fax 08527946 

icqrf.pescara@mpaaf.gov.it 

     Controlli 2.742 

    Operatori controllati 1.798 

     Campioni prelevati 657 

     Prodotti controllati 5.304 

     Sequestri 60 

     Valore dei sequestri 357.565 

     Notizie di reato 27 

     Contestazioni amministrative 517 

Vitivinicolo
30,4%

Oli e grassi
23,9%

Lattiero-
caseario

9,0%

Ortofrutta 
5,3%

Mezzi tecnici
11,3%

Altri settori
19,9%

Vitivinicolo
38,8%

Oli e grassi
15,8%Lattiero-

caseario
7,9%

Ortofrutta 
4,6%

Mezzi tecnici
8,3%

Altri settori
24,6%
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Ufficio di Torino 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 

Controlli Illeciti accertati 

 

Sede di   Torino 

Strada antica di Collegno, 
259 

Tel 0115174851  

Fax  0115069312 

icqrf.torino@mpaaf.gov.it 

Sede di        Asti 

Corso Torino, 229 

Tel 0141419437 

Fax 0141410238 

icqrf.asti@mpaaf.gov.it 

Sede di Genova 

Piazza Dante, 7 

Tel 010581985 

Fax 010589699 

icqrf.genova@mpaaf.gov.i
t 

     Controlli 2.925 

    Operatori controllati 2.032 

     Campioni prelevati 667 

     Prodotti controllati 5.521 

     Sequestri 70 

     Valore dei sequestri 4.554.043 

     Notizie di reato 10 

     Contestazioni amministrative 586 

Vitivinicolo
33,7%

Oli e grassi
15,2%

Lattiero-
caseario

5,2%

Ortofrutta 
3,2%

Mezzi tecnici
14,8%

Altri settori
27,9%

Vitivinicolo
51,8%

Oli e grassi
2,5%

Lattiero-
caseario

3,5%

Ortofrutta 
2,5%

Mezzi tecnici
10,1%

Altri settori
29,6%
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Laboratorio di Catania 
 

 
 
 
 
 

Contatti 

 

 
Linee di ricerca  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Campioni analizzati Illeciti accertati 

 
 

     Campioni analizzati 1.964 

     Campioni irregolari 101 

     Determinazioni 43.917 

     Notizie di reato 12 

     Contestazioni amministrative 84 

Via  Alessandro Volta, 19 

Tel 095480411 
Fax  095365066 

icqrf.catania.laboratorio@mpaaf.gov.it 

N. accreditamento Accredia 0664  

Ambiti specialistici 

Sementi 

Fertilizzanti e biostimolanti 

Prodotti da agricoltura biologica 

Fitosanitari 

Vitivinicolo
26,8%

Oli e grassi
11,9%

Ortofrutta
6,8%Cereali e 

derivati
5,1%

Conserve 
vegetali
6,6%

Fertilizzanti
20,0%

Sementi
9,2%

Altri settori
13,6%

Vitivinicolo
32,1%

Oli e grassi
3,6%

Ortofrutta
8,0%Cereali e 

derivati
3,6%

Conserve 
vegetali
7,3%

Fertilizzanti
29,9%

Sementi
7,3%

Altri settori
8,0%

Il Laboratorio di Catania è di riferimento per le seguenti 
linee di attività: 

• Messa a punto di un metodo per il dosaggio 
dell’urea libera e combinata nei concimi 
minerali ed organo minerali mediante HPLC 

• Messa a punto di un metodo sensibile e selettivo 
per l’applicazione dell’analisi multiresiduale nei 
prodotti da agricoltura biologica 

Partecipa, inoltre alle seguenti attività di ricerca: 
• Applicazione della spettrometria di massa 

isotopica alla caratterizzazione qualitativa di 
prodotti alimentari 

• Messa a punto di un metodo HPLC per la 
ricerca e la determinazione simultanea in un 
unico formulato di  più prodotti chelanti, 
dichiarati o meno in etichetta 
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Laboratorio di Conegliano\Susegana 
 
 

 
 
 
 
 

Contatti 

 

 
Linee di ricerca  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Campioni analizzati Illeciti accertati 

 
 
 

     Campioni analizzati 1.124 

     Campioni irregolari 155 

     Determinazioni 11.715 

     Notizie di reato 1 

     Contestazioni amministrative 137 

Via Casoni, 13/B 

Tel 0438453512 
Fax  0438450618 

icqrf.conegliano.laboratorio@mpaaf.gov.it 

N. accreditamento Accredia 0257  

Ambiti specialistici 

Vitivinicolo 

Bevande  spiritose 

Vitivinicolo
39,6%

Oli e grassi
12,5%

Fertilizzanti
29,4%

Altri settori
18,5%

Vitivinicolo
14,6%

Oli e grassi
3,4%

Fertilizzanti
64,0%

Altri settori
18,0%

Il Laboratorio di Conegliano è di riferimento per le seguenti 
linee di attività: 

• Messa a punto di un metodo HPLC per la 
ricerca e la determinazione simultanea in un 
unico formulato di  più prodotti chelanti, 
dichiarati o meno in etichetta 

 
Partecipa, inoltre alle seguenti attività di ricerca: 

• Messa a punto di un metodo HPLC per il 
dosaggio dell’urea libera e combinata nei 
concimi minerali ed organo- minerali 

• Messa a punto di un metodo di rivelazione degli 
oli di oliva deodorati in miscela con oli vergini 
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Laboratorio di Modena 
 

 

Contatti 

 
 
 

Linee di ricerca  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Campioni analizzati Illeciti accertati 

 
 
 

     Campioni analizzati 1.433 

     Campioni irregolari 202 

     Determinazioni 7.449 

     Notizie di reato 15 

     Contestazioni amministrative 154 

Via J. avedone, 29 

Tel 059358419 
Fax  059344412 

icqrf.modena.laboratorio@mpaaf.gov.it 

N. accreditamento Accredia 0227  

Ambiti specialistici 

Miele 

Carni avicole - LNR 

Mangimi 

Vitivinicolo
17,2%

Lattiero 
caseario
19,2%

Miele
7,2%

Mangimi
35,5%

Fertilizzanti
11,5%

Altri settori
9,3% Vitivinicolo

19,2%
Lattiero 
caseario

4,1%

Miele
8,9%

Mangimi
38,4%

Fertilizzanti
20,5%

Altri settori
8,9%

Il Laboratorio di Modena è di riferimento per le seguenti 
linee di attività: 

• Messa a punto di metodi per la determinazione 
contemporanea di parametri di qualità nei 
mangimi. Determinazione delle vitamine 
idrosolubili 

 
Partecipa, inoltre alle seguenti attività di ricerca: 
• Messa a punto di un metodo  per la rilevazione 

e il dosaggio di latte, siero e panna di latte 
vaccino  in prodotti lattiero-caseari dichiarati di 
origine ovina, caprina o bufalina 

• Messa a punto di metodi  per la determinazione 
contemporanea di parametri di qualità nei 
mangimi. Determinazione dei carotenoidi nei 
mangimi per pollame e salmonidi 

• Messa a punto di un metodo HPLC per la 
ricerca e la determinazione simultanea in un 
unico formulato di  più prodotti chelanti, 
dichiarati o meno in etichetta 
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Laboratorio di Perugia 
 

 

Contatti 

 
 
 

Linee di ricerca  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Campioni analizzati Illeciti accertati 

 
 
 

     Campioni analizzati 1.992 

     Campioni irregolari 408 

     Determinazioni 21.289 

     Notizie di reato 135 

     Contestazioni amministrative 241 

Via della Madonna Alta, 138 C-D 

Tel 0755008630 
Fax  0755054230 

icqrf.perugia.laboratorio@mpaaf.gov.it 

N. accreditamento Accredia 0256 

Ambiti specialistici 

Oleario 

Lattiero-caseario 

Vitivinicolo
27,2%

Oli e grassi
12,8%

Lattiero 
caseario
22,2%

Mangimi
26,9%

Sementi
5,3%

Altri settori
5,7%

Vitivinicolo
30,3%

Oli e grassi
13,6%

Lattiero 
caseario
13,6%

Mangimi
28,8%

Sementi
9,1%

Altri settori
4,5%

Il Laboratorio di Perugia è di riferimento per le seguenti 
linee di attività: 
Messa a punto di metodi per la 
determinazione contemporanea di parametri 
di qualità nei mangimi. Progetto A 
Determinazione dei carotenoidi nei mangimi 
per pollame e salmonidi 
 

Partecipa, inoltre alle seguenti attività di ricerca: 
• Messa a punto di un metodo  per la 

rilevazione e il dosaggio di latte, siero e panna 
di latte vaccino  in prodotti lattiero-caseari 
dichiarati di origine ovina, caprina o bufalina 

• Messa a punto di un metodo di rivelazione 
degli oli di oliva deodorati in miscela con oli 
vergini 

• Messa a punto di metodi per la 
determinazione contemporanea di parametri 
di qualità nei mangimi. Determinazione delle 
vitamine idrosolubili 
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Laboratorio di Salerno 
 
 

 

Contatti 

 
 
 

Linee di ricerca  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Campioni analizzati Illeciti accertati 

 
 
 

     Campioni analizzati 1.852 

     Campioni irregolari 83 

     Determinazioni 16.314 

     Notizie di reato 32 

     Contestazioni amministrative 94 

Via Irno, 11 

Tel 089798144 
Fax  089798103 

icqrf.salerno.laboratorio@mpaaf.gov.it 

N. accreditamento Accredia 0654 

Ambiti specialistici 

Cereali e derivati 

Prodotti   OGM 

Conserve di pomodoro 

Vitivinicolo
15,3%

Oli e grassi
15,6%

Lattiero 
caseario
32,6%

Cereali e 
derivati
12,7%

Conserve 
vegetali
11,1%

Mangimi
11,1%

Altri settori
1,6%

Vitivinicolo
12,2%

Oli e grassi
8,5%

Lattiero 
caseario
15,4%

Cereali e 
derivati
45,7%

Conserve 
vegetali
3,7%

Mangimi
14,4%

Il Laboratorio di Salerno è di riferimento per le seguenti 
linee di attività: 

• Caratterizzazione chimico-fisica dei prodotti a 
base di pomodoro di sicura origine a supporto 
della banca dati isotopica per i controlli ufficiali 
 

Partecipa, inoltre alle seguenti attività di ricerca: 
• Messa a punto di un metodo  per la rilevazione 

e il dosaggio di latte, siero e panna di latte 
vaccino  in prodotti lattiero-caseari dichiarati di 
origine ovina, caprina o bufalina 

• Messa a punto di un metodo di rivelazione 
degli oli di oliva deodorati in miscela con oli 
vergini 
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Laboratorio centrale di Roma 
 

Il Laboratorio centrale di Roma é incaricato di effettuare le analisi di revisione sui 
campioni risultati irregolari alle verifiche analitiche di prima istanza.  

Ad esso competono, inoltre, il coordinamento dell'attività dei laboratori 
dell'Ispettorato sotto il profilo tecnico-scientifico, l’espletamento di particolari analisi 
specialistiche, il coordinamento dell'attività di studio e ricerca svolta dagli altri 
Laboratori, la gestione del controllo di qualità dei Laboratori e l’organizzazione di prove 
interlaboratorio, sia all'interno che all'esterno dell'Ispettorato. 
 

 

Contatti 

 

 
 
La tabella riassume per ciascun settore merceologico il numero delle controanalisi 

eseguite, di quelle convalidate e le relative percentuali delle irregolarità confermate. 
 
 

Settore Campioni analizzati 
(n.) 

Campioni irregolari 
(n.) 

Campioni irregolari 
(%) 

Vitivinicolo 15 10 66,7 
Oli e grassi 30 28 93,3 
Lattiero caseario 54 41 75,9 
Ortofrutta 1 1 100,0 
Cereali e derivati 8 7 87,5 
Conserve vegetali 8 3 37,5 
Mieli 2 1 50,0 
Mangimi 121 97 80,2 
Fertilizzanti 36 35 97,2 
Sementi 2 2 100,0 
Altri settori 9 8 88,9 
Totale 286 233 81,5 

 
 
 
 

  

Campioni analizzati  in revisione    286 

Revisioni confermate               233 

Revisioni confermate (%)             81,5 

Via del Fornetto, 85 

Tel 065534161 
Fax  0655341691 

icqrf.roma.laboratorio@mpaaf.gov.it 

N. accreditamento Accredia 0877 
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Linee di ricerca  

 
 
 

Il Laboratorio centrale di Roma è di riferimento per le seguenti linee di 
attività: 

• Applicazione della spettrometria di massa isotopica alla 
caratterizzazione qualitativa di prodotti alimentari 

• Messa a punto di un metodo  per la rilevazione e il dosaggio di latte, 
siero e panna di latte vaccino  in prodotti lattiero-caseari dichiarati di 
origine ovina, caprina o bufalina 

• Messa a punto di un metodo di rivelazione degli oli di oliva 
deodorati in miscela con oli vergini 

 
Partecipa, inoltre alle seguenti attività di ricerca: 

• Messa a punto di metodi per la determinazione contemporanea di 
parametri di qualità nei mangimi 
Progetto A Determinazione dei carotenoidi nei mangimi per pollame 
e salmonidi 
Progetto B Determinazione delle vitamine idrosolubili 

• Messa a punto di un metodo sensibile e selettivo per l’applicazione 
dell’analisi multiresiduale nei prodotti da agricoltura biologica 

• Caratterizzazione chimico-fisica dei prodotti a base di pomodoro di 
sicura origine a supporto della banca dati isotopica per i controlli 
ufficiali 
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